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Dea, serve un riscatto immediato
SERIE A Ecco il Napoli, tre punti per continuare a inseguire il quarto posto in campionato

CLASSE E CARISMA - Ederson, classe 1999, punto di forza dell’Atalanta Foto Mor
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Atalanta, dimenticare la Germania
LA PARTITA Arriva l’incerottato Napoli di Conte, ma anche le assenze della Dea pesano

Ecco il Napoli, un’altra sfida
per continuare la corsa verso
un traguardo di prestigio. Non
c’è tempo per piangere sulla di-
savventura di Dortmund, l’A-
talanta è subito chiamata a con-
fermare, in campionato, uno
stato di grazia che l’ha portata
di nuovo a competere per un
posto in Europa. E ad arricchire
la serie positiva di risultati, sei
vittorie e due pareggi, contro
un’avversaria, il Napoli, che,
comunque sia la classifica at-
tuale, porta sul petto lo scudet-
to. Certo, adesso la squadra di
Conte ha un distacco di undici
punti dall’Inter e magari ha ab-
bandonato i sogni di gloria ma
resta sempre un’avversaria de-
cisamente più forte. L’avven-
tura di Palladino sulla panca
atalantina è cominciata proprio
contro i campioni d’Italia il 22
novembre scorso. Una sconfit-
ta (3-1) senza attenuanti matu-
rata con i tre gol nel primo tem-
po. Eppure, altri tempi, altra
squadra. Oggi l’Atalanta deve
scendere in campo dimentican-
do quella sconfitta e, soprattut-
to, quella col Borussia. Nel
frattempo il due a zero con la
Lazio ha nuovamente aperto
prospettive di classifica piutto-
sto invitanti: i nerazzurri hanno
raggiunto il Como, in classifica
a pari merito seppur i lariani
siano avanti per gli scontri di-
retti, e aumenta anche il signi-
ficato delle zero a zero a Sini-
gaglia di qualche settimana fa.
Alla vigilia della ventiseiesima
giornata l’Atalanta ha quattro
punti in meno della Juventus e
cinque in meno della Roma,

quarta in classifica. Ecco il per-
ché tante speranze che il popo-
lo nerazzurro alimenta. Eppure
l’Atalanta ha un problema da
risolvere non da poco: le assen-

ze in attacco. De Ketelaere, se
non ci sono intoppi, potrebbe
tornare dopo la sosta, quindi in
aprile, e Raspadori si spera di
nuovo in pista con l’Udinese,

l’8 marzo. A loro si aggiungo-
no le brutte prestazioni di Gia-
nluca Scamacca, reduce da un
clamoroso flop a Dortmund. E’
una situazione pregressa per-

ché l’attaccante romano è un
po’ di tempo che in campo è la-
titante e, recentemente, ha se-
gnato solo su calcio di rigore
(Parma, Juventus) ma è l’atteg-

giamento in campo che lascia
perplessi. E anche Palladino
deve aver perso la pazienza con
le dichiarazioni di martedì se-
ra: “Può e deve dare di più,
gliel’ho spiegato alla fine della
partita”. Martedì è stato sosti-
tuito alla fine del primo tempo,
all’Olimpico non è entrato in
campo, con la Cremonese era
infortunato, con la Juve ha gio-
cato e segnato il rigore ma sen-
za convincere, a Como uscito
subito per scelta tattica e a Pisa
perennemente in ritardo poi so-
stituito da Krstovic. Sicura-
mente i due gravi infortuni pos-
sono creare non pochi patemi
ma non giustificano certe pre-
stazioni in campo.

Intanto la formazione che
scenderà in campo contro il
Napoli potrebbe presentare
qualche cambiamento. Al cen-
tro della difesa potrebbe gioca-
re Hien, in marcatura sull’ex
Hojlund (34 partite, 10 gol in
maglia nerazzurra) e magari
anche Scalvini e anche tra i
quattro di centrocampo con la
scelta di giocare addosso a Lo-
botka, regista basso dei cam-
pioni d’Italia, con Pasalic, in
fase offensiva in questo mo-
mento sono a disposizione Sca-
macca, appunto, Krstovic, Za-
lewski e Samardzic.

Il Napoli, falcidiato dagli in-
fortuni, dovrebbe presentarsi
con Beukema, Bongiorno e
Juan Jesus in difesa, a centro-
campo dipende dalla presenza
o meno di McTominay, in at-
tacco Politano e Vergara alle
spalle di Hojlund.

Giacomo MayerIsak Hien dovrebbe ritrovare una maglia da titolare dopo la buona prova offerta nel secondo tempo di Dortmund Foto Mor

31 DICEMBRE 2025

OGNI SETTIMANA NUOVI ADESIVI PRONTI NELLA NOSTRA COLLEZIONE

DEA10!
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Hai voglia a non arrampicarti
agli alibi. Nel calcio gli infortuni
esistono, come esistono il corno
posteriore del menisco destro di
Charles De Ketelaere e il bicipite
femorale sinistro stirato di Gia-
como Raspadori. Ovvero il cuci-
tore del gioco dell'Atalanta, l'uo-
mo-qualità in più, e il sostituto di
Ademola Lookman al calcio-
mercato invernale con un occhio
aperto agli equilibri di squadra e
l'altro più chiuso sull'individua-
lismo spinto da duelli sistematici
in controsterzata. Il risultato è
che in campionato con la Lazio
la si può sfangare, anche perché
la punta di Castel Maggiore alla
fine s'era fatta male all'ottanta-
seiesimo, ma in Champions Lea-
gue nel playoff di andata dal Bo-
russia Dortmund assolutamente
no.

Per due buchi in avanti diven-

tati voragini, quindi impossibili
da ricoprire soprattutto se si
schierano due non-attaccanti co-
me Mario Pasalic e Nicola Zale-
wski, alla ricerca delle verticaliz-
zazioni e degli inserimenti im-
possibili il primo col secondo a
smettere di puntare il già ammo-
nito Reggiani dopo un tot, altret-
tanti dietro. Fatali. Non inelutta-
bili, però. Non l'ha ordinato il
dottore di togliere un Giorgio
Scalvini obiettivamente al top,
un Rafa Toloi dell'era contempo-
ranea meno forte in marcatura
ma con più slancio, per ripropor-
re Odilon Kossounou, tornato
bello cottarello dalla Coppa d'A-
frica e ormai tristemente abbona-
to a lisci, amnesie e mancati stac-
chi nel gioco delle torri, pur es-
sendo oltre il metro e novanta e
anche un atleta molto verticale.
Se il secondo tempo dell'ivoria-

no è stato gagliardo anche in pro-
posizione, il primo, disastroso,
ha di fatto e di diritto determinato
il risultato compromettendo, o
comunque zavorrando a mo' di
pigiama di cemento, la qualifica-
zione agli ottavi di finale. Gui-
rassy l'ha sovrastato nell'uno a
zero subitaneo alla prima palla
utile per poi lasciarlo sul posto
nella corsa all'assist per il taglio
sottoporta di Beier, ma qui casca
l'asino, perché tutto nasce dallo
scambio in appoggio con Nme-
cha, l'uomo di Marten de Roon,
capitano coraggioso e dalla gran-
de leadership finché si vuole, ma
quasi due anni oltre l'età del Si-
gnore e impossibilitato a correre
dietro a schegge più fisicate e ra-
pide di lui. Ederson con Jobe Bel-
lingham non ha affatto avuto lo
stesso problema. Qualche do-
manda bisogna farsela, ogni tan-

to. Fra Martino aveva fatto suo-
nare le campane a morto anche a
Galarreta sul terzo gol dell'A-
thletic Bilbao nella partita da
qualificazione buttata via alla pe-
nultima della fase campionato.

Il problema è credere che esi-
stano intoccabili per partito pre-
so e anzianità di servizio. L'olan-
dese ricade in entrambe le cate-
gorie. L'abulico Gianluca Sca-
macca decisamente nella prima.
Il tecnico nerazzurro, a bocce
ferme, ha ammesso che i duelli
fisici non sono proprio il pane
del centrattacco di Fidene, uno
che deve sentirsi libero di espri-
mere la propria innegabile quali-
tà al servizio del collettivo, non
essendo mai stato nemmeno un
solista. Ma se gli avversari sono
fisici e dediti all'uno contro uno
anche in fase difensiva da san-
gue agli occhi, non era forse me-
glio riproporre un Nikola Krsto-
vic decisamente in grinta, on fi-
re, un "trascinatore dallo spirito

guerriero" come ama dire il ma-
nico mugnanese dal tratto da
gentleman? Il montenegrino,
maestro nel chiamare la profon-
dità, per lo più negata dalla chiu-
sura sapiente delle linee di pas-
saggio da parte di Niko Kovac,
abile a tirare i remi in barca nella
ripresa gestendosela coi raddop-
pi dei laterali compreso l'assist-
man da rompighiaccio e in se-
guito muro invalicabile Ryer-
son, è stato un asso nella riag-
gressione, nel gegenpressing al-
tissimo alla Jurgen Klopp. Pec-
cato che abbia trovato il tiro trop-
po da distante per pungere dav-
vero. E la seconda volta, allun-
gandosi a piede invertito dentro
lo spigolo destro dell'area sullo
slancio del gioco tra quindi con
Bernasconi a metterla dall'altro
lato, ha beccato proprio lo stop
del pendolino destro di casa.

Inutile prendersela coi soli tre
tiri nello specchio, dal primo di
Ederson inzuccando molle a

campanile il pallone dello sfiata-
to trentatreenne Davide Zappa-
costa fino al sinistro di Lazar Sa-
mardzic all'ottantottesimo dal
sapore di estemporanea per l'af-
follamento costante dell'area. I
prussiani di Vestfalia ne hanno
fatti due e sono bastati. Non si
vince di quantità nella regina di
coppe. Col Bruges, nei playoff
dell'anno scorso, al ritorno non
erano bastati mica ventisette tiri
a sette con un dieci a quattro in
porta. La fatica, che incide inevi-
tabilmente sullo sviluppo del
gioco a certi livelli, si può misu-
rare sul gap nella distanza chilo-
metrica coperta, centoventisei
virgola quattro a centodiciotto
virgola uno per il Muro Giallo.
Più di tutto, ha contato la man-
canza di coralità al dunque. Sve-
lata da statistiche a cui magari si
guarda poco, al netto della sterile
superiorità nel possesso palla,
cinquantaquattro per cento a
quarantasei alla fine, e nei pas-
saggi riusciti, 89 per cento con
475 su 534 a 84 per cento con
357 su 424 che poi vuol dire gi-
rarci intorno se non trovi conclu-
sioni pulite. Perfino gli attacchi,
43 a 36, hanno sancito la preva-
lenza atalantina, solo che hanno
avuto il gusto sfuggente dell'ef-
fimero e dell'iniziativa indivi-
duale: 15 azioni solitarie a 10
nell'ultimo terzo offensivo, 15 a
12 in zone chiave, una contro
cinque in area. Sì, l'assenza di
CDK e Raspa s'è fatta sentire.
Ma senza individualità è proprio
il collettivo a non dover marcare
visita. Senza contare che Samar-
dzic e Sulemana appaiono sem-
pre in bilico sullo stendipanni di
un progetto tecnico sospeso nel
vuoto dell'incertezza.

Simone FornoniOdilon Kossounou Foto Mor

Le carenze emerse dietro e davanti
A Dortmund un ko che fa molto male
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Chiamatelo pure dottor Palladino
CURA MIRACOLOSA Impressionanti i numeri della Dea in campionato dall’avvento del mister campano

Atalanta vice campione
d’inverno e non è un modo di
dire. Da quando è arrivato
Raffaele Palladino sulla pan-
china nerazzurra la Dea sta
viaggiando con una media
punti da secondo posto, se-
conda solo dietro la capolista
Inter: se il campionato fosse
iniziato il 22 novembre i ne-
razzurri sarebbero appunto se-
condi in classifica con 29 pun-
ti in 14 giornate. Ovviamente
la classifica attuale comples-
siva va tarata sulla zavorra del
ritardo accumulato nelle pri-
me undici giornate, con soli
13 punti. Di più, Palladino ha
esordito il 22 novembre per-
dendo 3-1 nell’anticipo serale
a Napoli, al rientro dopo l’u l-
tima sosta per le nazionali. Di
fatto al Maradona il tecnico
campano ci era arrivato con
una sola seduta a ranghi com-
pleti. Per cui il suo ciclo è

realmente iniziato dal giorno
successivo e dunque 29 punti
nelle ultime 13 giornate ovve-
ro 2,23 punti a giornata. Con
venti gol segnati sempre in
tredici partite, anche qui un
balzo straordinario a 1,53 gol
a partita. Se poi si eccettuano i
tre gol subiti nella sconfitta al
debutto a Napoli il 22 novem-
bre e i tre gol presi due set-
timane dopo a Verona per il
resto appena 4 gol subiti in 12
giornate dalla retroguardia
atalantina. Si potrebbero ag-
giungere sul fronte interno an-
che le due vittorie in Coppa
Italia contro Genoa e Juven-
tus, con sette gol fatti e zero
subiti.

Altri numeri clamorosi del-
la gestione palladiniana sono
quelli relativi al 2026: venti
punti dal primo gennaio in ot-
to giornate, con sei vinte e due
pareggiate, incassando appe-

na due reti (da Durosimni nel
pareggio a Pisa e l’inutile gol
di Thorsby al 94’ nel derby
contro la Cremonese). E ora la
quota Champions appare vici-
nissima.

“Ho sempre detto che il no-
stro obiettivo era scalare la
classifica e continueremo a
cercare di risalire. Finora ab-
biamo fatto un bel percorso
con i ragazzi ottenendo risul-
tati importanti, ma bisogna re-
stare umili, perché non abbia-
mo fatto ancora nulla: ragio-
niamo partita per partita senza
focalizzarci sulla classifica”,
ha spiegato Palladino sabato
dopo il rotondo successo al-
l’Olimpico. Ricordando: “Il
nostro obiettivo è continuare
la scalata e avere questa fame.
Non dobbiamo mai perdere
l'umiltà e continuare a spinge-
re forte”.

Tra i meriti da attribuire a

Palladino quello appunto di
aver blindato la difesa, in que-
sto aiutato anche dal momen-
to di straordinaria forma del
para tutto Carnesecchi, e di
aver rivitalizzato gli attaccan-
ti: Scamacca ha segnato otto
gol da fine novembre, Krsto-
vic ne ha siglati sei da gen-
naio.

Non solo, nelle rotazioni
sono stati coinvolti tutti i gio-

catori della rosa, ognuno (in-
cluso Maldini prima della ces-
sione) ha avuto le sue occa-
sioni da titolare e il minutag-
gio sta vedendo coinvolti qua-
si tutti i giocatori di movimen-
to, compreso Samardzic tito-
lare nelle ultime due giorna-
te.

Aver esteso le rosa, aver
confermato lo spazio che già
Juric aveva dato al 17enne

Ahanor e al 22enne Bernasco-
ni (che va ricordato giocava in
C fino a giugno), sono altri
meriti da mettere in conto a
Palladino, insieme all’i n t u i-
zione di aver impostato Zale-
wski (giocatore fortemente
voluto da Juric) nel ruolo stra-
tegico di trequartista in cui
aveva giostrato fino ai 19 an-
ni.

Fabrizio Carcano

Raffaele Palladino ha esordito sulla panchina dell’Atalanta proprio contro il Napoli Foto Mor
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Ora bisogna gestire gli attaccanti
IL TEMA CDK e Raspadori infortunati, Scamacca non al meglio. Palladino ha poche scelte

È emergenza attaccanti.
Nulla di particolarmente grave,
ma l’allarme rosso è scattato.
Proprio nel reparto in cui sem-
brava impossibile avere qual-
che grattacapo dal punto di vi-
sta numerico. Nel corso della
stagione l’Atalanta ha già avu-
to alcuni infortuni nel reparto
offensivo, come quello di Gia-
nluca Scamacca, senza dimen-
ticare le scorie della telenovela
estiva di Ademola Lookman.
Nonostante la partenza del ni-
geriano a Madrid, sponda Atle-
tico, e di Daniel Maldini verso
la Lazio, Raffaele Palladino
può contare, sulla carta, su un
parco attaccanti largo e vario.
Ma gli ultimi rientri ai box han-
no scombinato i piani del mi-
ster nerazzurro. Le sfide contro
la Cremonese e la Lazio sono
state ottime dal punto di vista di
prestazione e risultato, ma han-
no lasciato strascichi fra gli at-
taccanti. Durante il riscalda-
mento con i grigiorossi, Char-
les De Ketelaere ha dovuto dare
forfait. All’interno dell’am-
biente di Zingonia si sperava in
qualcosa di poco grave, invece
gli esami hanno dato risultati
impietosi: lesione del menisco
interno del ginocchio destro e
operazione chirurgica che terrà
il belga fuori dal campo per più
di un mese. Nella vincente tra-
sferta dell’Olimpico si è dovu-
to fermare anche Giacomo Ra-
spadori. L’impatto dell’ex Sas-
suolo e Napoli a Bergamo è sta-
to più che positivo: sei presenze
in tutte le competizioni, di cui
cinque da titolare, e un gol rea-
lizzato contro il Parma davanti
ai suoi nuovi tifosi. Eppure il
suo febbraio è già concluso a
causa di uno stiramento di bas-
so grado al flessore sinistro. Ol-
tre alla sfida di oggi pomerig-
gio, Raspadori salterà il ritorno
di Champions con il Borussia
Dortmund e molto probabil-

mente la gara con il Sassuolo.
Con questi ultimi contrattempi
tocca a Palladino vestire i panni
dell’aggiustatutto e trovare una
soluzione. La materia prima
non gli manca di certo. Tanto
dipenderà dal rendimento del
riferimento offensivo. Scamac-
ca è un cristallo che va maneg-
giato con le dovute cautele: do-
po il grave infortunio della
scorsa stagione, sotto l’ala di
Palladino ha ritrovato in diver-
se gare lo smalto della prima
annata con Gian Piero Gaspe-
rini. Tuttavia, a volte, il troppo
utilizzo desta preoccupazioni
per un corpo – come quello del
romano – diventato fragile e
soggetto a ricadute. L’alterna-
tiva c’è e si chiama Nikola Kr-
stovic. Il montenegrino, da og-
getto misterioso non capito da
molti tifosi atalantini, sta fa-
cendo ricredere la piazza con
continuità di gol e rendimento.
Il tecnico atalantino potrà sfo-
gare la propria creatività con i

due elementi dietro la punta.
Con chi supportare Scamacca o
Krstovic? Le idee possono es-
sere tante. Nella gara d’andata
con il Borussia Dortmund sono
stati Nicola Zalewski – premia-
to dopo il bellissimo gol con la
Lazio – e Mario Pasalic ad ac-
compagnare i movimenti della
punta dal primo minuto. Ci so-
no anche Lazar Samardzic, de-
sideroso di avere altre chance
per mostrare il suo vero poten-
ziale, e Kamaldeen Sulemana
pronti a scalpitare per dare il
proprio contributo. La materia
prima non manca, le idee pure.
Il timone è tutto nelle mani di
capitan Palladino. Obiettivo:
condurre la nave in porto men-
tre la tempesta d’infortuni
scompare all’orizzonte e, nelle
più rosee aspettative, affossare
i velieri avversari con le canno-
nate dei propri bomber. A co-
minciare da quello del Napoli
campione d’Italia.

Fabio Trapattoni

Gianluca Scamacca Foto Mor
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OGGI

18:00 MILAN - PARMA
(DAZN/SKY)

Il pari di mercoledì con il Como rende
la rincorsa rossonera sull’Inter an-
cor più faticosa e ardua. I cugini ne-
razzurri sono ora sul confortevole
vantaggio di 7 lunghezze, che il Mi-
lan dovrà cercare di limitare o quan-
tomeno mantenere sino al Derby
dell’8 marzo, crocevia fondamen-
tale e decisivo per la virtuale fine o il
prolungarsi delle ostilità. In attesa
del big match però, i Diavoli dovran-
no prima vedersela con Cremone-
se e ancor prima, questa domeni-
ca, con il Parma. Sulla carta due
partite agevoli, ma tutt’altro che
scontate, basti pensare che nel gi-
rone di andata, con queste due for-
mazioni il Milan ha raccolto un solo
punto. Ritrovato Rabiot, che scon-
tata la squalifica torna disponibile,
seppur ancora da diffidato, man-
cherà invece Allegri, comicamente
espulso post strattone di Fabregas
su Saelemaekers. Difficilmente sa-
rà della gara Pavlovic, uscito mal-
concio dal recupero infrasettima-
nale; De Winter al suo posto al fian-
co di Gabbia e Tomori. Restano i
dubbi legati alle condizioni di Puli-
sic, non al meglio ormai da diverso
tempo, ma è facile pensare che

possa ritagliarsi uno spezzone di
gara più consistente rispetto alle ul-
time uscite. Più Leao, anche lui vi-
sibilmente non al top, di Fullkrug e
Nkunku per completare il tandem.
Sponda ospite, squalificato Circati,
Cuesta riabbraccia Troilo e ripro-
pone il nuovo arrivato Strefezza al-
le spalle di Pellegrino. Britschgi e
Valeri sulle fasce.

MILAN: Maignan, Tomori, Gabbia,
De Winter, Saelemaekers, Fofa-
na, Ricci, Rabiot, Bartesaghi, Le-
ao, Pulisic. All. Allegri.

PARMA: Corvi, Delprato, Troilo,
Valenti, Britschgi, Bernabè, Kei-
ta, Sorensen, Valeri, Strefezza,
Pellegrino. All. Cuesta.

20:45 ROMA - CREMONESE
(DAZN)

Nonostante un importante mercato
invernale (che il Gasp potrebbe co-
munque giustamente definire tardi-
vo e in prospettiva) e l’impatto de-
vastante di Malen, la Roma non vi-
ve uno dei suoi migliori periodi della
stagione: una sola vittoria nelle ul-
time 5 tra tutte le competizioni. Eb-
bene, domenica sera, all’Olimpico,
con una delle formazioni più in crisi
di tutta la Serie A quale è la Cremo-
nese (4 punti nelle ultime 11, con ul-
timo successo datato 7 dicembre),
l’occasione di riprendere la marcia
è veramente ghiotta, soprattutto

buttando un occhio alle altre sfide di
questo turno, Juventus-Como, pri-
me inseguitrici e Napoli-Atalanta.
Allungare sulle dirette concorrenti
per il piazzamento Champions ed
eventualmente, in caso di punti del-
la Dea al Maradona, accorciare sul
Napoli rappresenta un’occasione
da non lasciarsi sfuggire. Dybala
non sembrerebbe aver recuperato
dall’infiammazione al ginocchio e
dunque è molto probabile la coppia
Pellegrini-Soulè alle spalle dell’in -
toccabile Malen. Out Wesley per
una distorsione alla caviglia, Tsimi-
kas dovrebbe farne le veci sulla
corsia mancina. Tornano arruola-
bili Hermoso, in bagarre con Ghilar-
di per una maglia dal primo minuto
e Konè, che invece dovrebbe ri-
prendersi subito il proprio posto da
frangiflutti. Nicola risponde con Bo-
nazzoli-Vardy, torna dunque a se-
dere in panchina Djuric. Dubbio in
mezzo al campo, Payero o Grassi,
Audero tra i pali.

ROMA: Svilar, Mancini, N’Dicka,
Ghilardi, Celik, Cristante, Konè,

Tsimikas, Soulè, Pellegrini, Ma-
len. All. Gasperini.

CREMONESE: Audero, Terrac-
ciano, Baschirotto, Luperto, Bar-
bieri, Thorsby, Payero, Maleh,
Pezzella, Bonazzoli, Vardy. All.
Nicola.

DOMANI

18:30 FIORENTINA - PISA (DAZN)
Derby toscano dal peso specifico im-

mane. La salvezza, o meno, di Fio-
rentina e Pisa passerà certamente,
anche da questo incrocio. Manca-
no ancora molte gare a fine stagio-
ne, ma quantomeno per gli ospiti si
può cominciare a parlare di ultime
chiamate. Il gap con la quartultima,
il Lecce, è di ben 9 punti, ad oggi
tanti, forse troppi, per una squadra
che nonostante il recente cambio in
panchina continua a non dare se-
gnali incoraggianti. Discorso diffe-
rente invece per la Fiorentina, che
nelle ultime settimane sta conti-
nuando a crescere, come confer-
mato dalle ormai 2 vittorie consecu-
tive, prima in quel di Como, lottato
2-1 e poi il netto 3-0 rifilato ai polac-
chi del Bialystok nel playoff di anda-
ta di Conference League. Allunga-
re la striscia di risultati utili consecu-

tivi diventa ora di vitale importanza
per accrescere fiducia e consape-
volezza del gruppo e per scrollarsi
di dosso ulteriori pressioni. Le rota-
zioni di giovedì consentiranno a
Vanoli di poter proporre l’11 titolare
riposato, a partire da Kean, Fagioli,
Dodò, Solomon e Brescianini. Pon-
gracic e Comuzzo a protezione di
De Gea. Hiljemark d’altro canto è
costretto a schierare ancora Nico-
las tra i pali, ed è tutto da sciogliere il
dubbio legato al partner d'attacco di
Moreo, Stojilkovic e Durosinmi i
candidati. Probabile spazio anche
per Iling Junior, ben subentrato nel-
l’ultima con il Milan.

FIORENTINA: De Gea, Dodò, Co-
muzzo, Pongracic, Parisi, Fagio-
li, Fabbian, Brescianini, Harrison,
Solomon, Kean. All. Vanoli.

PISA: Nicolas, Canestrelli, Carac-
ciolo, Bozhinov, Tourè, Aebi-
scher, Loyola, Iling Junior, Tra-
moni, Moreo, Durosinmi. All. Hil-
jemark.

20:45 BOLOGNA - UDINESE
(DAZN/SKY)

Il posticipo del lunedì sera vede pro-
tagoniste due formazioni che con-
dividono lo stesso limbo di classifi-
ca. Bologna a 33 punti, Udinese a
32, ampiamente al riparo dalle sab-

bie mobili della lotta salvezza e allo
stesso tempo considerevolmente
lontane dalla lotta per un piazza-
mento europeo. L’Udinese in tal
senso, come spesso è capitato ne-
gli ultimi anni, dopo un buon inizio di
girone di ritorno sembra già essere
entrata in modalità risparmio. Dopo
l’ottimo 1-0 interno con la Roma di
di due settimane fa infatti sono ar-
rivate due pessime sconfitte con
Lecce e Sassuolo, esempio vivido
degli alti e bassi indecifrabili di que-
sta squadra. Anche il Bologna vive
una condizione simile, sancita dal
recente terribile e profondo periodo
di crisi, da cui però sembrerebbe
piano piano provando ad uscire.
2-1 esterno sul Torino nell’ultima di
A e vittoria di corto muso, sempre in
trasferta, sui norvegesi del Brann,
antagonisti nella corsa all’approdo
alla fase ad eliminazione diretta di
Europa League. Ecco, il plausibile
obiettivo di questa seconda parte di
stagione dei felsinei sarà concen-
trarsi sul campo europeo e cercare
di spingersi il più lontano possibile,
scongiurando il possibile incrocio
(salvo rimonta del Brann al Dall’A-
ra) con la Roma agli ottavi di finale.
Probabili dunque diverse rotazioni
da parte di Italiano, prima su tutte
l’impiego di Dallinga al posto di Ca-
stro, uscito prematuramente giove-
dì per un violento colpo alla testa. In
quanti agli ospiti, Runjaic dovrebbe
tornare alla difesa a tre, con Solet
pronto a stringere i denti. Centro-
campo a 5 con Ehizibue e Zemura
esterni a tutta fascia; Zaniolo alle
spalle di Bayo, ancora fuori dai con-
vocati l’indisponibile Davis.

BOLOGNA: Skorupski, Zortea,
Heggem, Lucumì, Miranda, Freu-
ler, Moro, Bernardeschi, Od-
gaard, Rowe, Dallinga. All. Italia-
no.

UDINESE: Okoye, Bertola, Kri-
stensen, Solet, Ehizibue, Ekke-
lenkamp, Karlstrom, Atta, Zemu-
ra, Zaniolo, Bayo. All. Runjiaic.

Leonardo BoscoKoni De Winter, centrale del Milan Foto Mor

Il Milan attende il Parma
IL TURNO DI SERIE A Domani derby della paura tra Fiorentina e Pisa
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FACCE DA STADIO: ATALANTA-JUVENTUS
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SOCCORSO STRADALE SOCCORSO STRADALE 
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FACCE DA STADIO: ATALANTA-CREMONESE
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FACCE DA STADIO: DORTMUND-ATALANTA
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Il “ratto” di Samuele Inacio
PRIMO PIANO Braccio di ferro tra Atalanta e Borussia: il mercato giovanile sotto i riflettori

Samuele Inacio è nato a Ber-
gamo il 2 aprile 2008 ed è uno
dei prospetti più interessanti del
calcio giovanile italiano. Cre-
sciuto nel settore giovanile del-
l’Atalanta dal 2015, ha percorso
tutte le tappe del vivaio neraz-
zurro, distinguendosi per tecni-
ca, rapidità, intelligenza tattica e
capacità di finalizzazione. Nella
stagione 2023/24 con la squadra
U17, Samuele ha collezionato
14 presenze e 6 reti, numeri si-
gnificativi che hanno attirato
l’interesse di club europei tra cui
il Borussia Dortmund, che nella
finestra estiva del calciomercato
2024/25 ha formalizzato l’ac -
quisizione del ragazzo senza al-
cun indennizzo alla società ber-
gamasca. L’operazione è stata
possibile grazie alle normative
sui trasferimenti di minorenni,
che consentono ai club stranieri
di prelevare giovani talenti pri-
ma che abbiano firmato contrat-
ti professionistici, lasciando i
club italiani in una posizione di
svantaggio. Trasferitosi in Ger-
mania, Samuele ha giocato nel
settore giovanile del Borussia,

totalizzando 55 presenze con 12
gol e 11 assist in due stagioni,
senza ancora esordire in prima
squadra. Con le giovanili della
nazionale italiana ha invece ac-
cumulato 38 presenze e 22 reti,
consolidando un profilo di at-
taccante prolifico e versatile.
Dal punto di vista tecnico, Ina-
cio è un attaccante moderno e
completo, dotato di ottimo con-
trollo palla, rapidità e capacità
di dribbling. Sa muoversi con
intelligenza tra le linee e inserir-
si negli spazi con tempismo,
partecipando attivamente al gio-
co offensivo. Predilige il destro
ma è capace di calciare con pre-
cisione anche con il sinistro;
combina fiuto del gol, visione di
gioco e capacità di dialogare con
i compagni, rendendolo una se-
conda punta già matura per la
sua età. La sua rapidità negli
scatti brevi e la capacità di fina-
lizzare in contesti diversi lo ren-
dono imprevedibile e pericolo-
so in contropiede così come nel-
le azioni manovrate, caratteri-
stiche che lo hanno reso uno dei
prospetti più seguiti della sua

generazione. Samuele proviene
da una famiglia profondamente
legata al calcio: suo padre, João
Batista Inácio, noto come Piá,
ha giocato in Italia con Atalanta,
Napoli, Catania e Torino, viven-
do esperienze significative che
gli hanno permesso di costruire
conoscenze preziose nel calcio
professionistico; oggi Piá è an-
che procuratore del figlio. Suo
zio Joelson, invece, ha militato
nel settore giovanile dell’Ata -
lanta senza esordire in prima
squadra, ha collezionato espe-
rienze professionistiche con Al-
binoLeffe e Reggina ed è ora al-
lenatore della Real Calepina.
Crescere in un contesto familia-
re così legato al calcio ha offerto
a Samuele una base tecnica e tat-
tica importante, ma il ragazzo ha
saputo farsi notare grazie alle
proprie qualità, costruendo una
reputazione indipendente dal
cognome. Il trasferimento al
Borussia Dortmund ha innesca-
to un vero e proprio scontro tra
le due società. La Dea ha deciso
di disertare il tradizionale pran-
zo Uefa prima della partita di an-

data dei playoff di Champions
League, un gesto simbolico che
ha messo in evidenza il gelo isti-
tuzionale. Non si trattava di un
dissapore sportivo, ma di un
chiaro segnale di contestazione
verso la gestione del trasferi-
mento da parte del club tedesco.
Secondo l’Atalanta, il Dor-
tmund ha sottratto un talento se-
guito fin dall’età di 7 anni senza
alcun dialogo preventivo e sen-
za offrire alcun indennizzo, vio-
lando principi considerati fon-
damentali nel rapporto tra club.
La società bergamasca ha quin-
di aperto una vertenza davanti
alla Fifa, convinta della propria
posizione legale e pronta a por-
tare il caso fino alle sue estreme

conseguenze. Il contenzioso
non riguarda solo il singolo tra-
sferimento, ma rappresenta un
esempio delle difficoltà che i
club italiani incontrano nel pro-
teggere i propri vivai di fronte a
strutture estere più potenti eco-
nomicamente e pronte a sfrutta-
re le normative sul trasferimen-
to dei minorenni. La vicenda di
Samuele Inacio si inserisce in un
contesto più ampio: negli ultimi
anni diversi talenti italiani sono
stati acquisiti da club stranieri
prima di poter esordire in patria,
spesso senza alcun confronto
con i club formatori. Il fenome-
no ha messo in discussione le re-
gole che regolano i trasferimenti
dei minorenni, portando a un

mercato giovanile sempre più
aggressivo e competitivo, dove
il valore dei ragazzi viene misu-
rato non solo sul campo, ma an-
che in base a norme, tempistiche
e interessi economici tra società.
L’assenza di dialogo tra Atalan-
ta e Borussia, unita alla pressio-
ne dei club più strutturati, mo-
stra quanto i vivai italiani possa-
no essere vulnerabili e quanto
sia necessario rivedere regole e
procedure per tutelare sia i ra-
gazzi sia le società che investo-
no nella loro crescita. Il caso
mette anche in evidenza le con-
seguenze morali e istituzionali
di queste operazioni: la Dea si è
sentita privata di un talento cre-
sciuto nel proprio vivaio, ma la
vicenda non riguarda il ragazzo,
che resta un osservatore silen-
zioso, bensì un sistema che do-
vrebbe proteggerlo e valorizzar-
lo. La disputa diventa così un
simbolo delle tensioni tra club
italiani e stranieri, del valore
economico crescente dei giova-
ni talenti e della fragilità delle
strutture di tutela dei vivai.
Quando la competizione per un
ragazzo si trasforma in vertenza
internazionale, ciò che è in gio-
co non è il singolo giocatore, ma
l’intera struttura che dovrebbe
garantirne formazione, crescita
e sicurezza. La storia di Samue-
le è quindi emblematica di un fe-
nomeno più ampio: i vivai italia-
ni, da sempre considerati fucine
di talento, si trovano oggi a fron-
teggiare una pressione interna-
zionale crescente, regole ambi-
gue e pratiche di mercato che
spesso mettono i giovani al cen-
tro di contese legali. La vicenda
è un monito chiaro e inquietante
sul futuro dei talenti italiani: il
rischio non è più solo sportivo,
ma istituzionale e sistemico, e il
destino dei vivai dipenderà sem-
pre più dalla capacità dei club di
tutelare i propri ragazzi e di con-
frontarsi in modo equo con il
mercato globale.

Norman MelgariLuca Percassi Foto Mor
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Billy Bigliardi, lo stopper roccioso
AMARCORD Doppio ex nonché uno dei simboli di un’epoca nerazzurra da ricordare

Scorrendo un po’ l’album dei ricordi, l’Ata-
lanta ha avuto nelle sue fila centrali difensivi
splendidi. Ne ricordiamo in particolare uno: il
mitico Tebaldo “Billy” Bigliardi.

Billy Bigliardi, al secolo Tebaldo “Billy” Bi-
gliardi è nato a Catanzaro il 5 febbraio 1963 ed è
stato davvero un grande difensore. Billy nasce
calcisticamente nel Palermo, ma è nel Napoli di
Maradona che si afferma come calciatore super-

lativo vincendo lo Scudetto ai piedi del Vesuvio.
Anzi, gli Scudetti: il primo, quello più magico,
nel 1987 e quello del ’90. Nel capoluogo par-
tenopeo, Billy
alzerà anche la
Coppa Uefa e la
Coppa Italia.

Nel 1990-91
approda a Ber-

gamo. Bigliardi ha la maglia numero 5 ed è un
giocatore roccioso, ma anche pulito sull’uomo.
“Che seguiva anche quando andava in bagno”,

come si
usava di-
re nel cal-
cio anni
80-90.
Billy non
dava tre-
gua al-
l’avver-
sario, non
lo molla-
va. Per ri-
cordare a
tutti che
di mestie-
re lui, Bil-
ly, dove-
va marca-
re i più
forti al
mondo e
non farli
segnare.
In una
partita di-
ventata
un cult
del calcio
italiano, il
primo
maggio
1988 va-
lida per lo
Scudetto
contro il
Milan di
Sacchi, a
Billy toc-
ca marca-
re prima
Ruud
Gullit e
poi Mar-
co Van

Basten: due extraterrestri.

Billy è un vero amico, amante del pallone, del-
la politica e della natura. Girare per i boschi delle
nostre bellissime valli e ammirare il verde, è in-
fatti una delle tante passioni del nostro Billy.

Come quella per l’Atalanta di cui è stato as-
soluto protagonista negli anni ’90 e ora è appas-
sionato tifoso. Negli anni atalantini di Tebaldo
“Billy” Bigliardi, la Dea era una gran bella crea-
tura. Una Coppa Uefa giocata da assoluto pro-
tagonista in coppia con Domenico “Mimmo”
Progna e assistitito ai lati e sulle fasce da due di-
fensori top come Renzo Contratto e Luigino Pa-
sciullo: un’Atalanta davvero ben organizzata e
con giocatori da sogno nelle sue fila. Alcuni no-
mi? I tre stranieri Stromberg, Caniggia e Evair.
Oltre al fantasista Eligio Nicolini, al mediano
bergamasco Valter Bonacina a Carletto Perrone
e il giovanissimo Pierluigi Orlandini.

In quel contesto già ottimo, Billy aveva ap-
portato l’esperienza internazionale vissuta a Na-
poli e la sua grande carica umana. Risultato?
L’Atalanta procede in Coppa con una cavalcata
trionfale che si ferma soltanto ai Quarti di finale,
dove una fortissima Inter arresta i sogni di gloria
atalantini.

Filippo Grossi

Billy Bigliardi

UN REGALO GRADITISSIMO

La felicità di Achille, piccolo tifoso nerazzurro (qui insieme
a nonno Agostino) per la maglia dell’Atalanta donatagli
da Vanja Vlahovic, talento serbo che quest’anno veste in
prestito la maglia dello Spezia in Serie B
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Ederson, il ritorno del gigante
IL PERSONAGGIO A Dortmund il brasiliano è stato il migliore in campo tra i nerazzurri

Il viaggio della Dea nella
trasferta tedesca di Dortmund
non ha portato i frutti sperati,
con un risultato parziale di 2-0
per il Borussia e tante incertez-
ze di formazione venute a galla
un’altra volta. Un esempio su
tutti è sicuramente il caso di
Odilon Kossounou, che dal suo
ritorno dalla Coppa d’Africa
sembra aver accusato un’invo-
luzione difensiva condita con
diversi errori da matita rossa
sparsi qua e là tra le gare. Nella
rosa scesa in campo c’è però
chi ha saputo distinguersi in
maniera veramente positiva,
dando l’impressione di star tor-
nando nel migliore stato di for-
ma possibile, ovvero Ederson.
Il centrocampista brasiliano si
è aggiudicato il premio di mi-
gliore in campo per la Dea, no-
nostante la serata non brillante
per la sconfitta, grazie ad
un’ottima prestazione su qual-
siasi punto di vista. Partendo
dal suo ruolo primario, cioè
quello di recuperare palla e
mantenere possesso positivo al
centro del campo, che ha svolto
in enorme scioltezza. Scenden-
do nel particolare dei dati, sotto
questo frangente, Ederson è
stato il migliore in campo per
palloni riottenuti arrivando a
quota 11; oltre che il giocatore
con più contrasti a terra vinti
(4) su quelli tentati (5) con la
percentuale che arriva a quota
80%. A questo si può aggiun-
gere il ripiego intelligente in
difesa per smorzare il pressing
offensivo avversario, lavoran-
do bene nel fraseggio con la re-
troguardia e Carnesecchi. Que-
sto compito non è nuovo per il
carioca, infatti dall’arrivo di

Palladino molte volte lo si è vi-
sto sganciarsi per scendere a
recuperare palla dall’estremo
difensore e permettere così
l’impostazione ragionata dal
basso. Non è stato l’unico suo
pregio nella gara del Signal
Iduna, tra le altre note positive
va aggiunta l’enorme quantità
di chilometri percorsi durante
l’arco dei novanta minuti senza
segno d’affanno. Il centrocam-
pista ha dato l’impressione di
avere un paio di polmoni extra,
utili per arrivare fino agli ulti-
mi istanti di gara correndo a
mille su ogni pallone. La cilie-
gina sulla torta per Ederson è
sicuramente la ritrovata abilità
nel gestire l’incarico del box to
box, creando l’asse perfetto tra
la difesa e l’attacco con enorme
precisione nel passaggio che
tocca il 92% grazie ai sessan-
tacinque passaggi completati
correttamente. Ederson sta ri-
tornando partita dopo partita
quello che era durante la ge-
stione Gasperini, conferendo
enorme centralità nel suo ruolo
per crescere durante il match e
puntare in maniera più assidua
l’area di rigore avversaria. Un
giocatore con le sue caratteri-
stiche è fondamentale per Pal-
ladino e per la Dea, vista anche
la balistica del carioca nel tiro
da fuori che funge da arma in
più nell’arsenale necessario
per vincere le partite. Il brasi-
liano è pronto a riprendersi le
chiavi del centrocampo, per
dare mostra del suo talento so-
praffino e riuscire in estate a
strappare la convocazione per
la Seleçao in vista dei prossimi
mondiali.

Marco NovaliEderson, punto di forza del centrocampo atalantino Foto Mor
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Conte, la rinascita e le difficoltà
IL MISTER AVVERSARIOUno scudetto meritatissimo e ora una stagione caratterizzata dagli infortuni

Nell'estate del 2024 il Napoli
ha deciso di affidare la propria
rinascita tecnica e mentale ad
Antonio Conte, l’aria che si re-
spirava attorno al club era quel-
la di una sfida ad altissima in-
tensità, quasi una scommessa
sul carattere prima ancora che
sul gioco. Dopo la stagione pre-
cedente conclusa nel modo peg-
giore possibile, con un decimo
posto e ben tre avvicendamenti
in panchina (Garcia, Mazzarri e
Calzona), De Laurentiis si era
trovato davanti ad un’opportu-
nità più unica che rara, quella di
ingaggiare uno dei migliori al-
lenatori in circolazione, rimasto
libero dopo l’esperienza al Tot-
tenham conclusasi con un eso-
nero nel marzo 2023. La scorsa
annata, priva di coppe europee,
è culminata con il titolo, segna-
ta da una continuità di risultati
impressionante, da un calcio
forse non troppo offensivo ma
capace di riaccendere il pubbli-
co del Diego Armando Marado-
na e da un gruppo che aveva tro-
vato negli automatismi colletti-
vi la sua forza principale, a pre-
scindere anche dalla cessione
del suo miglior giocatore (Kvi-
cha Kvaratskheila) a gennaio.
Come spesso accade nel calcio
moderno la vittoria ha portato
con sé anche aspettative enor-
mi, pressioni crescenti e la ne-
cessità di rinnovarsi senza per-
dere identità. Il calciomercato
dell’estate 2025 ha portato in
dote all’allenatore salentino di-
versi nuovi interpreti di spesso-
re, tanto per allungare una rosa
deputata a disputare anche la
Champions League, quanto per
provare a ripetersi in campiona-
to con lo scudetto già sul petto.
Il club ha cercato giocatori fun-
zionali inizialmente al 4-3-3 e

alle sue varianti, rinforzando
soprattutto la qualità a centro-
campo (Kevin De Bruyne su
tutti) e la profondità delle rota-
zioni, con l’obiettivo dichiarato
di reggere gli impegni ravvici-
nati tra campionato e coppe, ma
già nelle prime settimane si è
capito come il processo di assi-
milazione del nuovo sistema ri-
chiedesse tempo e pazienza,
complice anche l’infortunio di
Lukaku che ha obbligato l’ac-
quisto prima di Hojlund e poi di
Lucca. Conte, in più occasioni
davanti ai microfoni, ha ribadi-
to che “non esistono miracoli
nel calcio” e che la squadra
avrebbe avuto bisogno di meta-
bolizzare i principi di gioco,
sottolineando come la vittoria
dello scudetto non potesse esse-
re considerata un punto di arri-
vo bensì un punto di partenza

che avrebbe inevitabilmente al-
zato l’asticella delle aspettati-
ve. L’inizio di stagione è stato
altalenante: partite dominate
dal punto di vista dell’intensità
si sono alternate a gare in cui la
squadra è apparsa imballata,
poco lucida negli ultimi metri e
vulnerabile nelle transizioni, un
problema che Conte ha spesso
evidenziato parlando di “equi-
librio da ritrovare” e di neces-
sità di sacrificio collettivo. Ma
più delle difficoltà tattiche, a
pesare sul percorso del Napoli è
stata la lunga serie di infortuni
che ha progressivamente svuo-
tato la rosa di elementi chiave,
costringendo l’allenatore a con-
tinui adattamenti. Tra stop mu-
scolari, ricadute e assenze pro-
lungate, il tecnico si è trovato
più volte senza riferimenti fon-
damentali in difesa e in mezzo

al campo, do-
vendo rein-
ventare ruoli
e gerarchie
proprio nel
momento in
cui serviva
continuità
per consoli-
dare il suo
progetto. La
lista infortu-
nati è davve-
ro lunga:
Meret è stato
fuori a lungo,
Buongiorno,
Di Lorenzo,
Anguissa,
Gilmour (ap-
pena rientra-
to), De Bru-
yne, Neres,
Politano (re-

cuperato da poco) e Lukaku
(lontano dalla sua miglior con-
dizione). Le conferenze stampa
sono diventate lo specchio di
questa frustrazione: Conte ha
parlato apertamente di calenda-
rio troppo fitto, di preparazione
estiva condizionata e della ne-
cessità di proteggere i giocatori,
arrivando in alcune occasioni a
dichiarare che “non si può spre-
mere sempre il motore al mas-
simo senza pagare il conto”,
una frase che ha fatto discutere
ma che ha anche evidenziato il
livello di pressione interno allo
spogliatoio. La gestione delle
energie è diventata quindi cen-
trale, con rotazioni spesso ob-
bligate e giovani chiamati a re-
sponsabilità inattese, in un
equilibrio precario tra esigenze
di risultato e tutela fisica della
rosa. In Europa, dove le aspet-
tative erano alte, il cammino in
Champions League si è inter-

rotto prima del previsto, la-
sciando un senso di incompiuto
che ha pesato sull’ambiente.
L’eliminazione, maturata al ter-
mine di un girone disputato in
maniera un pò opaca (la scon-
fitta 6-2 contro il PSV peserà a
lungo), il Napoli ha mostrato
carattere ma anche limiti strut-
turali dovuti alle assenze e alla
scarsa brillantezza offensiva,
questo ha rappresentato un mo-
mento chiave della stagione,
non solo per le conseguenze
sportive ma anche per quelle
emotive. Conte dopo la gara in-
terna con il Chelsea, nel post
partita, ha parlato di “lezione
dura ma utile”, sottolineando
come la squadra debba ancora
crescere mentalmente per com-
petere stabilmente ai massimi
livelli europei, e ha chiesto uni-
tà all’ambiente, invitando a giu-
dicare il lavoro nel suo com-
plesso e non sulla base di un sin-
golo risultato. Le sue dichiara-
zioni hanno diviso la tifoseria:
c’è chi apprezza la sincerità e la
volontà di costruire qualcosa di
duraturo e chi invece si aspetta-
va un impatto migliore anche in
questa sua seconda stagione
sulla panchina partenopea. In-
tanto in campionato il Napoli
continua a inseguire la stabilità,
alternando prestazioni convin-
centi a passaggi a vuoto che rac-
contano una squadra ancora in
trasformazione, la qualificazio-
ne in Champions sembra am-
piamente alla portata. Alcuni
giocatori hanno beneficiato
della cura Conte, mostrando
una crescita evidente in termini
di intensità e responsabilità tat-
tica (McTominay, Neres, Ver-
gara, Politano, Hojlund), men-
tre altri sembrano ancora alla ri-
cerca della migliore collocazio-

ne nel nuovo sistema. In questo
scenario, le parole dell’allena-
tore hanno spesso avuto il com-
pito di fare da scudo al gruppo:
“Non cerco alibi, ma la realtà
va analizzata”, ha ripetuto più
volte, ribadendo che il progetto
richiede tempo e che il margine
di miglioramento è quello che
è. Il rapporto con la città, pas-
sionale e viscerale come sem-
pre, vive su un filo sottile tra fi-
ducia e impazienza, con uno
stadio che continua a spingere
ma pretende risposte immedia-
te. L’impressione, osservando
il percorso fin qui, è che Conte
stia cercando di modellare un
Napoli meno estemporaneo e
più strutturato, capace di soffri-
re e restare compatto anche nei
momenti difficili, ma il prezzo
di questa trasformazione è una
stagione fatta di alti e bassi, resa
ancora più complicata dall’e-
mergenza infortuni e dall'uscita
prematura dalla Champions.
Resta tuttavia la sensazione
che, dietro le difficoltà, si stia
delineando un’identità precisa:
una squadra che corre di più,
che pressa più alto e che prova a
sviluppare un calcio più verti-
cale, pur pagando ancora dazio
in termini di fluidità e qualità
offensiva. Il giudizio finale sul-
l’esperienza di Conte sulla pan-
china del Napoli dipenderà ine-
vitabilmente da come si chiude-
rà questa annata, ma il racconto
attuale è quello di un allenatore
che sembra aver perso un pò la
bussola, cercando di gestire
un’eredità pesante e allo stesso
tempo di imporre una nuova
mentalità, tra aspettative altissi-
me, problemi fisici continui e
risultati che oscillano tra ambi-
zione e realtà.

Daniele Mayer

Antonio Conte, uno scudetto col Napoli Foto Mor
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Azzurri con gli uomini contati
QUI NAPOLI Conte alle prese con una rosa falcidiata dagli infortuni. Alisson scalda i motori

Il Napoli si prepara a una
delle trasferte più delicate della
sua stagione: oggi alle 15, a
Bergamo, gli azzurri affronte-
ranno l’Atalanta in una sfida
che può pesare moltissimo nel-
la rincorsa europea. La gara
contro i nerazzurri rappresenta
un crocevia importante, non
solo per i punti in palio ma an-
che per il valore simbolico di
un test contro una delle squadre
più intense e organizzate della
Serie A. La settimana di lavoro
a Castel Volturno è stata im-
prontata su concentrazione e
recupero delle energie. Lo staff
tecnico ha insistito molto sugli
aspetti tattici, consapevole che
contro i ragazzi di mister Pal-
ladino servirà una prestazione
di grande attenzione difensiva
e capacità di gestione dei ritmi.
In terra orobica, infatti, il Na-
poli troverà una formazione
aggressiva, capace di pressare
alto e di ribaltare rapidamente
l’azione sfruttando la qualità
dei suoi esterni e degli inseri-
menti dei centrocampisti. Dal
punto di vista fisico, le condi-
zioni del gruppo sono in mi-
glioramento, anche se restano
alcune situazioni da monitora-
re fino all’ultimo. La gestione
delle rotazioni sarà fondamen-
tale, soprattutto in un periodo
della stagione in cui ogni par-
tita ha un peso specifico cre-
scente. L’allenatore azzurro
chiederà equilibrio tra le due
fasi: compattezza senza palla e
lucidità nella costruzione dal
basso, evitando di concedere
transizioni facili a una squadra
che vive di ritmo e verticalità.
Sul piano tattico, molto dipen-
derà dalla capacità del Napoli

di imporre il proprio palleggio.
Quando riesce a controllare il
possesso e a muovere rapida-
mente il pallone tra le linee, la
squadra partenopea diventa
difficile da arginare. Sarà cru-
ciale il contributo degli uomini
offensivi, chiamati non solo a
incidere sotto porta ma anche a
partecipare al primo pressing
per limitare l’uscita palla dei
bergamaschi. Allo stesso tem-
po, la linea difensiva dovrà
mantenere alta la soglia di at-
tenzione, soprattutto sulle palle
inattive e sugli inserimenti cen-
trali. Negli ultimi confronti tra
le due squadre non sono man-
cate emozioni e gol. La sfida di
Bergamo si annuncia ancora
una volta intensa. L’Atalanta
cercherà di sfruttare il fattore
campo e l’entusiasmo del pub-
blico, mentre il Napoli dovrà
dimostrare maturità e persona-
lità, qualità indispensabili per
chi ambisce a restare stabil-
mente nelle zone nobili della
classifica. La posta in palio è
alta e Conte avrà gli uomini
contati. Nel 3-4-2-1 abituale,
Milinkovic Savic dovrebbe es-
sere preferito a Meret, in difesa
spazio a Beukema, Buongior-
no e Juan Jesus. Sugli esterni
Politano a destra e Spinazzola a
sinistra, con Lobotka e McTo-
minay (in preallarme Gilmour,
a meno di cambi tattici) in mez-
zo al campo. Vergara ed Elmas
dietro all'unica punta che sarà
l'ex atalantino Hojlund. Luka-
ku freme dalla panchina e at-
tenzione ad Alisson che ha già
punito la Roma nella partita
precedente. Ci sarà da divertir-
si.

Norman Setti Rasmus Hojlund, ex nerazzurro, punto fermo dell’attacco di Conte Foto Mor
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IL CLUB Da undici anni il Club unisce tanti appassionati della squadra di Conte residenti sul territorio

Bergamo Azzurra, orgoglio e dignità
Un tempo sogno nel cassetto, divenuto prima idea da

coltivare nel tempo e infine fulgida realtà, condivisa con la
passione di soci e componenti del Direttivo. Dal luglio del
2015, dunque ormai undici anni fa, tiene banco “Bergamo
Azzurra”, un Napoli Club versatile, naturalmente appas-
sionato, avvolto nell’azzurro dei colori partenopei. La
scommessa intrapresa da un gruppo di persone capitanate
da Giacomo Ricciardi, presidente del Club e sindacalista
di lungo corso trapiantato all’ombra delle Mura Venete da
oltre 40 anni, è così vinta: l’amore per il Napoli aggrega, nel
desiderio incommensurabile di sentirsi a casa, anche quan-
do la casa è evidentemente altrove. Il filo conduttore è sem-
pre quello, a forza di aggregare il numero dei soci è cresciu-
to negli anni, fino a sfondare quota 150, interiorizzando al
meglio il motto più caro a “Bergamo Azzurra”, vale a dire
“Più che un Club”. Una realtà composita, fatta di storie per-
sonali e collettive forgiatesi anche con lunghe trasferte, al
seguito del Napoli, e col bagaglio emotivo che più compete
al calcio. Gioie e trionfi, numerosi se ripensiamo all’epoca
di Maradona o anche ai due Scudetti vinti nel giro di tre anni

con Spalletti e Conte al comando della squadra, ma anche
sofferenze e delusioni, come quelle patite a cavallo del Ter-
zo Millennio. A ben vedere, al di là del risultato, sono iden-
tità e senso di appartenenza a definire il filo conduttore,
nonché quella napoletanità che rimanda tanto a “Bergamo
Azzurra”, quanto a UANM, Unione Amici Nel Mondo, che
comprende circa 120 Napoli Club, sparsi per l’Italia e per il
Mondo. “Oggi “Bergamo Azzurra” – spiega Giacomo
Ricciardi – è una realtà conosciuta in tutto il Paese, il no-
stro striscione campeggia ovunque ed è conosciuto in tutti
gli stadi italiani. Prendiamo parte anche alle trasferte, in
Italia e in Europa, per seguire e sostenere la nostra amata
maglia azzurra e, per non farci mancare niente, sette nostri
soci hanno anche l’abbonamento al “Maradona”, per le
partite casalinghe. Guardate in Curva B Superiore e ci tro-
verete proprio lì! Quanto a UANM, per noi è un simbolo di
unione, orgoglio, rispetto e condivisione. È un pezzo della
nostra terra trapiantato, con amore, dappertutto, ovunque
la nostra bandiera continui a sventolare alta, più azzurra e
fiera che mai, grazie anche ai due Tricolori vinti negli ul-

timi tre anni”. Ma non è tutto, perché “Bergamo Azzurra”,
ubicata alla “Trattoria della Cascina Bolsa” di Verdello,
porta con sé la denominazione di Club Napoli Sportivo
Culturale, andando dunque ben oltre la semplice convivia-
lità legata alla passione sportiva. “Abbiamo appena calen-
darizzato una serata-evento legata al ricordo di Pino Da-
niele – prosegue il numero uno di “Bergamo Azzurra” - così
come siamo molto attivi nel sociale, grazie a donazioni e
raccolte-fondi. E naturalmente c’è la buona cucina, che
non deve mai mancare quando ci sono momenti conviviali
legati a Napoli e al Napoli. Alla “Trattoria della Cascina
Bolsa” ci sentiamo, per l'appunto, a casa. Per un Napoli
Club che si rispetti, non può mancare una sede accogliente,
appassionata, in grado di prestarsi da quartier generale
privilegiato. Il 5 luglio 2025, abbiamo festeggiato tutti in-
sieme i dieci anni di “Bergamo Azzurra”, in coincidenza
con la vincita del quarto Scudetto. Se siamo diventati il Na-
poli Club che siamo oggi, lo dobbiamo al Direttivo, ma an-
che al contributo di ciascuno dei soci. A impreziosire il tut-
to, c’è poi un altro aspetto, che ci rende particolarmente

orgogliosi: ci sono anche parecchi soci che non sono na-
poletani, tantomeno campani di nascita, ma semplicemen-
te hanno scelto di tifare Napoli. Ecco perché, a nostro mo-
do di vedere, “Bergamo Azzurra” è un qualcosa che va al
di là del nome: è diventata casa nostra, in terra orobica. Se
devo trovare un parallelismo, credo che nelle vicende del
tifo, tanto atalantino quanto napoletano, risulti preponde-
rante il senso di appartenenza. Il bergamasco tifa Atalanta
per appartenenza e così anche il napoletano. Allo stesso
tempo, atalantini e napoletani permangono orgogliosi del-
la propria terra, ancor prima che dei risultati raggiunti
dalle rispettive squadre. L’appartenenza è il vero punto in
comune ed è un qualcosa che negli anni è andato oltre le
vittorie raggiunte da ambo le parti: si tifa Napoli e Atalanta
perché sono la squadra della Città. Quando le premesse so-
no queste, non resta che il dispiacere assistendo alla chiu-
sura del Settore Ospiti preventivato per domenica. Il Set-
tore Ospiti non sarà a disposizione, ma comunque i resi-
denti a Bergamo e provincia potranno assistere alla partita
in altri parti dello Stadio, a partire dalla Curva Morosini.
Mi domando allora dov’è la logicità di questa scelta: la Fi-
delity Card ce l’abbiamo ormai tutti, perché non vanno a
vedere chi è stato a macchiarsi di certi reati, anziché ge-
neralizzare col rischio di sparpagliare i potenziali perico-
li? Vedo troppe difformità nei provvedimenti e sono diffor-
mità che generano malcontento. Se diamo per assodata la
rivalità storica, tra tifosi di Napoli e Atalanta, a maggior
ragione credo che ci debbano tenere tutti assieme, cosicché
il tifoso del Napoli possa festeggiare con altri tifosi del Na-
poli”. Esaurita, almeno parzialmente, la vena polemica ri-
guardante la cornice di pubblico attesa per la sfida alla New
Balance Arena, lo sguardo di Giacomo Ricciardi si soffer-
ma sui contenuti squisitamente tecnici: “Mi aspetto partita
vera, tirata, per quanto non manchino recriminazioni, da
ambo le parti, per gli assenti di giornata. Per entrambe,
balla la prospettiva di giocarsi un posto in Europa, anche
se l’augurio che si fa un napoletano come me è che l’Ata -
lanta sia rivolta col pensiero alla sfida di ritorno con il Bo-
russia Dortmund. Il Napoli era nel novero delle favorite al-
la vittoria finale, ma poi sono arrivati infortuni a raffica,
che hanno tolto di mezzo alcuni titolari indiscussi, come De
Bruyne, Anguissa, Di Lorenzo, ora anche Rahmani. Non
possiamo certo contare su una squadra di titolari, ma va
pur detto che grazie ai ragazzi e grazie a mister Conte il
Napoli sta dando il massimo, mettendo in campo tutta la
grinta del caso, per raggiungere l’obiettivo. Cerchiamo di
onorare lo Scudetto, dal quale veniamo, e qualifichiamoci
tra le prime quattro del torneo. All’Atalanta mancherà uno
come De Ketelaere, ma vive un buon momento, nonostante
la recente sconfitta di Dortmund. Mi aspetto una bellissima
partita, con due squadre pronte a vendere cara la pelle.
L’augurio, naturalmente, è di rivedere quell’Atalanta-Na -
poli di inizio 2025, decisa da un gol nel finale di Lukaku
(2-3 il punteggio finale, n.d.r.). Fu lì che capimmo che ce
l’avremmo fatta a conquistare il nostro quarto Scudetto”.

Nikolas Semperboni

Foto di gruppo per i ragazzi del “Bergamo Azzurra”
Giacomo Ricciardi con Maradona al San
Marco alla vigilia di un Atalanta-Napoli

In formato Champions Una delle tante trasferte che vedono “Bergamo Azzurra” sempre presente
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FACCE DA STADIO: LAZIO-ATALANTA
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